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INTRODUZIONE  

“Green and blue networks for the quality of life in the city” è il titolo del workshop di 

tesi in urbanistica e progettazione del paesaggio che si pone come obiettivo la 

riqualificazione di tre foci di tre fiumi situati in città diverse quali Porto Recanati, 

Senigallia e Pesaro. 

Per il mio progetto ho scelto la città di Senigallia ed infatti il titolo è “Il Misa generatore 

di nuove centralità”. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Prima di avviare il processo di analisi, è stato necessario inquadrare a livello 

territoriale la città di Senigallia. 

Senigallia, comune marchigiano di 44mila abitanti, nella provincia di Ancona, sorge 

sulla costa medio-adriatica alla foce del fiume Misa. Il suo territorio è prevalentemente 

pianeggiante, ma è circondato da colline che digradano verso il mare. Una 

caratteristica significativa è la presenza del fiume Misa che si inserisce all’interno del 

tessuto urbano della città sfociando nel mar Adriatico attraverso una foce 

“artificializzata”, in quanto presenta limiti artificiali ben definiti e non presenta alcun 

tipo di verde ripariale. 

La città di Senigallia si contraddistingue anche per la presenza del porto. Quest’ultimo 

è costituito dalla foce del fiume Misa prolungato da due moli, quello di ponente e 

quello di levante. E’ un’importante infrastruttura per la città, dedicata alla pesca 

commerciale, al turismo e al diporto nautico.  

 

ANALISI DELLE RISORSE E DELLE CRITICITA’ 

Dopo aver inquadrato la città di Senigallia ed in particolare il fiume Misa, si è potuto 

procedere con l’analisi delle risorse e delle criticità, che porterà all’elaborazione di 

strategie di intervento e al conseguente progetto. 



-RISORSE 

Una delle principali risorse della città di Senigallia è la presenza del fiume Misa, che 

comporta la presenza di verde ripariale nelle zone in prossimità della collina, che è 

senz’altro un elemento indispensabile dal punto di vista del sistema ambientale. La 

vasta tipologia di verde come verde pubblico e sportivo è un altro elemento 

caratterizzante dell’area. Un’altra importante risorsa è rappresentata dalla presenza 

degli assi infrastrutturali che collegano la città al resto del territorio, come ad esempio 

l’autostrada A14 Bologna-Taranto e della superstrada. Inoltre a favorire i collegamenti, 

contribuisce anche la linea ferroviaria, passante all’interno del tessuto urbano della 

città. Per quanto riguarda il sistema insediativo, ci sono strutture che possono essere 

considerate risorse quali numerosi istituti scolastici, stadio e palasport, centri 

commerciali e strutture ricettive per il turismo balneare. 

 

-CRITICITA’ 

La scarsa valorizzazione del sistema ambientale, in favore dell’edificazione, è una 

delle maggiori criticità. Infatti all’interno del tessuto urbano poche sono le aree verdi e 

queste poche risultano poco attrezzate. Ci sono inoltre 

numerose aree residuali ed incolte ed essendo Senigallia a contatto con il fiume Misa, 

non ci sono accessi a quest’ultimo.  

Un’altra grande criticità riguarda il sistema infrastrutturale e la ferrovia, ma in 

entrambe troviamo grandi aree dismesse ed abbandonate che forniscono un aspetto 

degradato e confusionario. I collegamenti ciclopedonali presenti sono inoltre 

disconnessi tra di loro e non collegano le principali attrezzature pubbliche ed i servizi. 

Per il sistema insediativo, la maggiore criticità riscontrata è la presenza di un sistema 

turistico legato prevalentemente alle attività estive balneari senza sfruttare le 

numerose potenzialità che ha la città di Senigallia.  

 



IL PROGETTO 

Il progetto prevede lo sviluppo di nuove centralità per la città, tutte collegate al fiume.  

Quest’ultimo infatti, lungo il suo percorso all’interno della città, genera nuove centralità 

e favorisce la valorizzazione di quelle già esistenti.  

Uno degli obiettivi principali del progetto è quello di connettere le centralità urbane, le 

attrezzature ed i servizi attraverso una pista ciclopedonale continua, che non si 

interrompe mai, in modo da favorire la circolazione lenta. Nella città inoltre si assiste 

frequentemente ad una interruzione della continuità dei percorsi per la presenza di 

confini fisici che costituiscono limiti non permeabili.  Un altro intervento che prevede il 

progetto infatti è quello di raccordare i percorsi già esistenti del lungomare con la città 

compatta. I percorsi ciclopedonali non sono soltanto all’interno del tessuto urbano ma 

il progetto si pone anche di riqualificare un sentiero per mountain bike sul Misa 

chiamato “Il sentiero degli aironi” dal quale si può godere di un rapporto più naturale e 

incontaminato con il fiume stesso. Attraverso questo sentiero è possibile giungere ad 

un parco agricolo, situato subito fuori la città compatta, con la presenza di casolari per 

la vendita e lo scambio di prodotti tipici locali. Il progetto infatti si appresta ad 

incrementare il turismo non solo balneare (già molto sviluppato), ma anche agricolo, 

creando un itinerario che sfrutti le eccellenze della produzione agricola e le bellezze 

naturali.  

Altro punto significativo del progetto è l’introduzione all’interno del tessuto urbano di 

nuove centralità con diverse destinazioni d’uso, come ad esempio parchi urbani, 

nuove attrezzature sportive vicine a quelle già esistenti, uno spazio aperto e verde 

dotato di attrezzature commerciali, utilizzabili per mercati, come ad esempio la storica 

“fiera di Sant’Agostino” che per secoli ha caratterizzato la città, orti urbani e didattici 

vicini ai maggiori poli scolastici. Ultima importante centralità è una piazza sul mare, 

realizzata riqualificando l’area degli ex cantieri del porto, in prossimità della foce, per 

favorire l’idea di una città che avanza verso il mare. 












